
Bergamo, 10 maggio 07
Al presidente del Consiglio 
Comune di Bergamo

Oggetto: mozione urgente

Premesso che

- in data odierna sia sulla stampa locale che nazionale è stata pubblicata la richiesta che il sindaco 
ha trasmesso all’ambasciatore in Italia del Marocco e a sua maestà Mohammed VI sovrano del 
Marocco,  una  richiesta  di  grazia  per  il  cittadino  marocchino  coniugato  con  una  bergamasca  e 
residente a Bergamo, Britel Abou Elkassim, condannato dalla Corte d’Appello di Rabat a nove anni 
di reclusione per associazione sovversiva;

- Elkassim, pur essendo stato assolto dalla giustizia italiana, è stato condannato in secondo grado 
dalla Corte d’Appello marocchina e quindi tale sentenza va rispettata; 

- i reati per cui è stato condannato il cittadino Elkassim sono molto gravi, visto che secondo gli 
inquirenti  e  la  giustizia  marocchina  risulterebbe  affiliato  ad  organizzazioni  terroristiche  di 
fondamentalisti islamici;

Visto che

-  il  sindaco  nella  sua  lettera  indirizzata  all’ambasciatore  marocchino  testualmente  scrive:  “Le 
chiedo a nome della comunità bergamasca che rappresento di farsi  tramite presso sua Maestà  
Mohammed  VI  della  richiesta  di  grazia  reale  e  dell'autorizzazione  a  lasciare  il  territorio  
marocchino”;

- una simile presa di posizione relativamente ad una questione così delicata, non può essere presa 
“a nome della comunità bergamasca” senza una precisa deliberazione del consiglio comunale;

- non sono nemmeno stati informati i capigruppo consiliari di tale richiesta;

Considerato che

- le accuse contro Elkassim risultano essere molto gravi, quindi il fatto di richiedere la grazia per un 
presunto,  ma non per la  giustizia  marocchina,  terrorista  rappresenta  un fatto  gravissimo che in 
pratica legittima il fondamentalismo islamico;

Il consiglio comunale censura

-  il  comportamento  del  sindaco  in  merito  alla  richiesta  di  grazia  per  il  cittadino  Elkassim, 
condannato in appello nel suo paese d’origine per associazione sovversiva, inviata “a nome della  
comunità  bergamasca” senza  aver  avuto  il  preventivo  consenso né  del  consiglio  comunale,  né 
dell’ufficio di presidenza del consiglio;

invita il sindaco 

- ad avere più rispetto per il ruolo del consiglio comunale, massimo organo rappresentativo della 
comunità cittadina di Bergamo.

I gruppi consiliari
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